
SALÒ. Il cuore dice che finirà ...
pari. L’ex difensore di Cittadel-
la e FeralpiSalò, Andrea Tura-
to, parla alla vigilia della sfida
tragranata everdeblù di doma-
ni.Di Toscolano, Turato ha vis-
sutodue passaggi fondamenta-
li della sua carriera proprio in
queste due piazze e non vede
l’ora di godersi la sfida tra le
sue vecchie squadre: «Sarà una
gara bella e combattuta - affer-
ma -. Sono due formazioni che
stanno vivendo un ottimo mo-
mento di forma e che si trova-

no ai vertici della classifica. Mi
aspetto una sfida aperta, con
entrambe le squadre che cer-
cheranno di imporre il proprio
gioco. Domenica chi sarà al
Tombolato si divertirà».

DalGarda.Turato, nato a Salò il
5febbraio ’74,ècre-
sciuto nel Brescia e
ha vestito le maglie
di Ospitaletto, No-
vara, Padova, Ter-
nana e Reggiana.
Nel2000èapproda-
to per la prima vol-
ta al Cittadella, dove si è ferma-
to per tre anni giocando due
campionati in B ed uno in C1.
Poi ha militato con Venezia,
Bresciae Sangiovannese, quin-
diha vissuto una secondaespe-
rienza con i granata, ottenen-
do nell’estate del 2008 la pro-
mozione dalla C1 alla B: «Con-

servo ricordi bellissimi di quei
cinque tornei con il Cittadella -
prosegue Andrea -, sono state
stagioni importanti per la mia
carriera. Ovviamente il mo-
mento migliore è stata la con-
quistadella seriecadetta. L’am-
biente era fantastico, c’era
grande entusiasmo e il gruppo
eramoltounito. Tral’altro alcu-
ni dei miei compagni ci sono
ancora. È rimasto per esempio
Claudio Coralli, che è anche il
capitano della squadra: un at-
taccantecheinLega Propuòfa-
re davvero la differenza».

In verdeblù. Nell’estate del
2009il passaggioalla FeralpiSa-
lò: «A 37 anni sono riuscito ad
ottenere un’altra promozione
fantastica dalla Seconda alla
Prima divisione. Ho disputato
tre campionati sul Garda e an-
che lì mi sono tolto delle belle
soddisfazioni. È stato bello tor-
nare a Salò, dove ho comun-
que vissuto buona parte della
mia vita.Torno spesso asaluta-
re familiari e amici».

Conclusa la carriera da cal-
ciatore,Turatoha iniziatoad al-
lenare. Ora è al Venezia, dove
guida gli Juniores nazionali:
«Sto facendo un bel percorso e
sto crescendo molto. Il calcio
dei più grandi lo seguo sempre
congrandeattenzioneemi ten-
go informato. Venezia nel suo
piccolo è un po’ come Feralpi-
Salò e Cittadella, due club am-
biziosicheci tengono afare cal-

cio in maniera pro-
fessionale.Sonocu-
rioso di vedere co-
me andrà a finire la
sfida: il pronostico
è abbastanza aper-
to, perché Ventura-
to e Diana fanno

giocare molto bene le loro
squadre. I granata partono fa-
voriti perché sono più esperti.
Chi vince? Dico X, per non far
tortoanessuno..». Intanto,bat-
tendo 2-1 il Bassano, ieri il Cit-
tadella è approdato ai quarti di
Coppa Italia di Lega Pro. //

ENRICO PASSERINI

LUMEZZANE. Nascea Lumezza-
ne il Paolo Nicolato ter. Il parto
è un po’ travagliato, con pole-
miche’social’ che il nuovo alle-
natore valgobbino spegne im-
mediatamente privandosi del
suo storico preparatore atleti-
co (oggi dovrebbe essere reso
noto il nome del suo sostituto)
prima che decida qualcosa la
società.

Cambio: perché? «Purtroppo i
numeri sono contro mister
D’Astoli - esordisceil presiden-
te del Lumezzane Renzo Cava-
gna -, altrimenti non avrei mai
preso questo tipo di decisione.
La successiva scelta di Nicola-
to è semplice, perché chi me-
glio di lui può guidare ora il Lu-
mezzane?È già stato qui, cono-
sce l’ambiente, sa bene anche
quali sono le problematiche
dellasocietà e conosce la squa-
dra. È un professionista serio e
preparato ed ha a disposizione
una rosa che secondo me è mi-
gliore di quella della scorsa sta-
gione,come dimostranoi risul-
tati ottenuti contro le tre gran-
di del campionato l’Alessan-
dria, battuta, il Cittadella, con
il quale abbiamo pareggiato ri-

schiando di vincere, e con il
Bassano, con il quale abbiamo
perso meritando il pareggio».

Stupore. Tutta questa fiducia
quasi imbarazzail nuovotecni-
co del Lumezzane. «Non posso
negare che questa decisione
mi ha sorpreso, perché consi-
dero che la scelta di lasciarmi a
casalo scorso anno sia stata in-
dovinata.Ancheperchéloscor-
so anno non vi nascondo che
cisono state pochescelte tecni-
che condivise. Però questa es-
sere stato richiamato mi fa an-

chemolto piacere, perché vuo-
leanchedire cheèstatoricono-
sciuto il lavoro che è stato fatto
lo scorso anno in un momento
difficile del club e con una ro-
sa, soprattutto all’inizio, pale-
semente inadeguata per la ca-
tegoria. Ma è anche una chia-
mata che mi dà anche molto
entusiasmo, perché penso che
sia l’occasione di ripartire tutti
insieme e con unità d’intenti,
creando un ambiente ideale
nel quale lavorare tutti insie-
me con un certo criterio».

Tutti insieme. Nicolato insiste
sul concetto del lavoro di grup-
po, quasi certamente quello
che è mancato lo scorso anno
a Lumezzane, sia all’inizio de-
la stagione sia quando è stato
richiamato al posto di Bra-
ghin. E lo fa con una frase mol-
to chiara: «Creare problemi
non aiuta a fare risultati».

Concetto che trova concor-
de anche il presidente Renzo
Cavagna, il quale aggiunge
con un sorriso che «tutti dob-
biamo cambiare atteggiamen-
to, a partire dai dirigenti che
devonodarsi unaregolata(pre-
sidente in primis) per evitare
di incappare in spiacevoli
squalifiche».

Il futuro.Nicolatoè giàconcen-
trato sulla partita di Pavia, ma
nondimentica la salvezza otte-
nutalo scorsoanno. «Nelleulti-
mestagioni primahocontribu-
ito alla salvezza in serie A del
Chievo, poi ho vinto lo scudet-
to Primavera. Poi hocontribui-
to alla salvezza della passata
stagione a Lumezzane. Ora
spero di riuscire a conquistare
un altro risultato così: le diffi-
coltà non mi spaventano, spe-
ro solo di riuscire a creare un
gruppo coeso per raggiungere
questo obiettivo». //

Inverdeblù.Andrea Turato in maglia FeralpiSalò nel 2011

Il nuovo-vecchio allenatore
«Salvi lavorando insieme»
Renzo Cavagna: «Esonero
dettato dalla classifica»

Andrea Turato
e il cuore
diviso a metà

LUMEZZANE. «Ho
deciso di lasciare a casa
Max Bucci, il mio

preparatore atletico. È una
decisione chemi costamolto,
ma la sua per quanto sia stata
una leggerezza, è stata di
portata tale che nonmi
consente di proseguire il
rapporto con lui. Anche se lavoro
con lui da 18 anni e perme è
quesi un fratello, non posso
permettermi che ci siano dubbi
sulla serietà delle persone che
lavorano conme».
Così Paolo Nicolato esordisce in
conferenza stampa. Le parole
comparse su profilo Facebook

del suo (ex) preparatore atletico
contro Giancarlo D’Astoli non
potevano passare in secondo
piano ed il mister vicentino ha
preso tale decisionemalgrado le
scuse dello stesso Bucci, il quale
ha scritto che l’autore del post è
«una persona che pensava di
prendere lemie difese».
«È una scelta che va a tutelare il
miomodo di lavorare - conclude
Nicolato - e che ho preso senza
parlare con la società. Inoltremi
devo scusare con D’Astoli e il suo
staff, perché ho grande rispetto
del lavoro che ha svolto qui, in
questi mesi ed in anni passati. E
con i tifosi del Lumezzane».

NUVOLENTO. Cattive notizie
per Aimo Diana, che perde
Alex Pinardi per oltre un mese.

Domani mattina, alla Po-
liambulanza di Brescia, il regi-
sta della FeralpiSalò si sotto-
porràad un’operazione chirur-
gica di pulizia del menisco me-
diale destro. L’intervento è sta-
to concordato con lo staff sani-

tario dei leoni del Garda e sarà
eseguito dal professor Zattoni.

Il centrocampista di Urago
d’Oglio era uscito malconcio
dallasfidaconil Pordenone,ga-
ra che aveva portato a termine
zoppicando vistosamente. Do-
po essersi consultato con i me-
dici, ad una decina di giorni di
distanza, il giocatore ha scelto
di farsi operare.

Itempi direcupero perilregi-
staverdeblù sono stimati incir-
catrenta giorni.Alex Pinardisa-
rà quindi costretto a saltare al-
menole prossimesfide conCit-
tadella, Giana Erminio e Pavia.
Perlui il2015 èquindigià termi-
nato. // E.PAS.
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Sulla gara

di domenica:

«Finisce pari

ma ci sarà

da divertirsi»

Nicolato: «Lume
la chiamata
mi ha stupito.
Ora il gruppo»

Dinuovo insieme.Renzo Cavagna e Paolo Nicolato // FOTO REPORTER
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«Ho lasciato a casa il preparatore:
comportamento inaccettabile»

Pinardi va sotto i ferri:
per lui il 2015 è già finito

Crac. L’infortunio di Alex Pinardi

LegaPro

Il doppio ex

Da difensore ha
centrato promozioni
sia con il Cittadella
sia con la FeralpiSalò

Serie D
Ciliverghea Lecco
senzaCarobbio
eComotti

Il Ciliverghe dovrà fare a me-
no di Filippo Carobbio e Filip-
po Comotti nella trasferta di
Lecco. Il regista e l’interno
(ora però schierato da terzino
destro) sono stati squalificati
per una giornata dal giudice
sportivo dopo la quinta am-
monizione in campionato:
non sono quindi a disposizio-
ne di mister Quaresmini per la
gara del «Rigamonti Ceppi»
contro la squadra di De Paola.

Femminile
Brescia aMadrid
primadiNatale
perun torneo

Il Brescia calcio femminile vo-
lerà in Spagna. Il 21 ed il 22 di-
cembre, infatti, la squadra al-
lenata da Milena Bertolini di-
sputerà un torneo amichevole
a Madrid con Rayo Vallecano,
Atletico Madrid e Barcellona.
Un test europeo molto impor-
tante per le leonesse, che a
marzo scenderanno in campo
contro il Wolfsburg per i quar-
ti di finale di Champions Lea-
gue.

Mercato dilettanti
Botticini aRezzato
Il Borgosatollo
prendeForesti

Il Rezzato di Eccellenza libera
Diego Ziliani (’95) e si rinforza
con il mediano Nicola Bottici-
ni (’94), ex Clodiense e Sambe-
nedettese in serie D. La Vi-
ghenzi di Promozione, inve-
ce,punta sui giovani prelevan-
do l’attaccante Alberto Ragno-
li (’96) dal Vobarno ed il cen-
trocampista Matteo Liberini
(’97) dalla Bedizzolese. Borgo-
satollo: preso il forte portiere
Stefano Foresti (’87).
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